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Tecniche professionali dei servizi commerciali  

per il triennio degli Istituti professionali  

per i servizi commerciali 
 

Indicazione degli argomenti fondamentali  

e test d’ingresso per la classe terza 
 

di Daniele Gualdi 

 

 

 

Contenuti essenziali del biennio per l’ingresso alla classe terza 
 

 I mezzi di pagamento tradizionali e quelli elettronici 

 La classificazione delle aziende secondo la loro attività 

 La natura e la destinazione di alcuni elementi patrimoniali 

 La composizione di una situazione patrimoniale ed economica di fine esercizio 

 

 

 

Test d’ingresso alla classe terza 
 

Indica se le seguenti affermazioni si riferiscono all’assegno bancario (B) o circolare (C) 

1. Contiene una promessa di pagamento B  C 

2. È simile alla tratta B  C 

3. Può essere a vuoto B  C 

4. La sua emissione non richiede il possesso di un c/c bancario B  C 

5. È di sicuro buon fine B  C 

6. È simile al pagherò B  C 

7. Presenta il numero del c/c B  C 

8. È emesso da una persona o azienda B  C 

9. È un ordine di pagamento B  C 

 

Completa il testo utilizzando i termini proposti 
 

addebitato  quietanza di pagamento  assuntrice  fattura 

cliente  domiciliataria  scadenza  c/c bancario  protestato 
 

La RI.BA è una ………………………… che serve a incassare una ………………………… Il debitore è il 

………………………… che riceve prima della scadenza la RI.BA dalla banca ………………………… e 

provvede al suo pagamento. La banca del creditore, detta anche banca …………………………, provvede ad 

avvisarlo dell’avvenuto incasso e ad accreditarne l’importo sul ………………………… In caso di mancato 

pagamento della RI.BA l’importo è ………………………… alla banca del creditore. 
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Vero o falso. Se falso, perché? 

1. La carta di debito riporta la firma del titolare.  V  F 

2. La carta di credito non richiede un c/c bancario.  V  F 

3. Il bancomat consente pagamenti online.  V  F 

4. La carta di credito richiede sempre l’uso del PIN.  V  F 

5. La carta prepagata può essere utilizzata senza limiti giornalieri.  V  F 

6. Entro il suo massimale, si può utilizzare la carta di credito per importi superiori al c/c bancario.  V  F 

7. L’addebito del prelevamento bancomat avviene entro il 15 del mese successivo.  V  F 

8. Per gli acquisti online è possibile l’utilizzo della carta prepagata.  V  F 

9. La carta di credito presenta un codice di sicurezza.  V  F 

10. L’utilizzo del bancomat alle casse automatiche consente di effettuare bonifici online.  V  F 

 

 

Indica se le seguenti attività si riferiscono alle aziende industriali (I), commerciali (C) 
 o di servizi (S) 

1. Supermercato   I   C  S 

2. Trasporti  I   C  S 

3. Gestore telefonico  I   C  S 

4. Produzione di mobili  I   C  S 

5. Cartoleria  I   C  S 

6. Consulenza marketing  I   C  S 

7. Assemblaggio di componenti per motocicli  I   C  S 

8. Agenzia viaggi  I   C  S 

9. Concessionaria di automobili  I   C  S 

10. Lavaggio di autovetture  I   C  S 

 

 

Classifica i seguenti elementi del patrimonio 
 

Elementi 

patrimoniali 

Immobilizzazioni Attivo circolante 

Immateriali Materiali Finanziarie Rimanenze Crediti Disp. liquide 

Macchinari       

Brevetti       

Crediti v/clienti       

Materie prime       

Mutui attivi       

Denaro in cassa       

Avviamento       

Banca c/c attivo       
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Redigi la situazione patrimoniale ed economica di un’impresa 
 

L’impresa industriale Alfa s.r.l. presenta la 31/12/n un patrimonio formato dalle seguenti attività e passività 

espresse in euro. Le immobilizzazioni sono al netto dei fondi di ammortamento. 

 Brevetti: 10.000 € 

 Fabbricati: 300.000 € 

 Macchinari: 350.000 € 

 Automezzi: 50.000 € 

 Arredamento: 15.000 € 

 Macchine d’ufficio: 10.000 € 

 Materie prime: 70.000 € 

 Prodotti finiti: 50.000 € 

 Crediti vs/clienti: 120.000 € 

 Conto corrente attivo bancario: 50.000 € 

 Denaro e assegni in cassa: 5.000 € 

 Debiti vs/fornitori: 140.000 € 

 Debiti per TFR: 230.000 € 

 Mutui passivi: 100.000 € 

 Apporto inziale dei soci: 315.000 € 

 Acquisti materie prime: 650.000 € 

 Costi per servizi: 250.000 € 

 Canoni leasing: 10.000 € 

 Fitti passivi: 24.000 € 

 Costi per il personale: 300.000 € 

 Ammortamenti beni durevoli: 40.000 € 

 Oneri finanziari: 12.000 € 

 Imposte dell’esercizio: 30.000 € 

 Ricavi di vendita prodotti: 1.360.000 € 

 Interessi attivi: 1.000 € 

 Altri debiti: 200.000 € 

 

Presenta la situazione patrimoniale e la situazione economica dell’impresa Alfa al 31/12/n a sezioni 

contrapposte, suddividendo attività immobilizzate da attività correnti, mezzi propri, debiti a medio-lungo 

termine, debiti a breve termine. Tieni presente che l’utile di esercizio (che dovrà dapprima essere calcolato) 

non viene distribuito fra i soci. 
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Soluzioni degli esercizi proposti nel test d’ingresso 
 

 

 

Classificazione 
1.C; 2.B; 3.B; 4.C; 5.C; 6.C; 7.B; 8.B; 9.B 

 

 

Completamento 
La RI.BA è una quietanza di pagamento, che serve a incassare una fattura. Il debitore è il cliente che 

riceve prima della scadenza la RI.BA dalla banca domiciliataria e provvede al suo pagamento. La banca del 

creditore, detta anche banca assuntrice, provvede ad avvisarlo dell’avvenuto incasso e ad accreditarne 

l’importo sul c/c bancario. In caso di mancato pagamento della RI. BA l’importo è addebitato alla banca 

del creditore. 

 

 

Vero o falso/Perché 
1.F; 2.F; 3.F; 4.F; 5.V; 6.V; 7.F; 8.V; 9.V; 10.V 

1. È la carta di credito che riporta firma titolare. 

2. La carta di credito richiede un conto corrente bancario per l’addebito delle somme utilizzate il 15 del 

mese successivo. 

3. Il bancomat non consente pagamenti online. 

4. La carta di credito richiede l’uso del PIN solo in certe occasioni come nei prelievi di contante. 

7. L’addebito del prelevamento bancomat avviene in giornata o entro pochi giorni. 

 

 

Classificazione 
1.C; 2.S; 3.S; 4.I; 5.C; 6.S; 7.I; 8.S; 9.C; 10.I 

 

 

Classificazione 
 

Elementi 

patrimoniali 

Immobilizzazioni Attivo circolante 

Immateriali Materiali Finanziarie Rimanenze Crediti Disp. liquide 

Macchinari  X     

Brevetti X      

Crediti v/clienti     X  

Materie prime    X   

Mutui attivi     X  

Denaro in cassa      X 

Avviamento X      

Banca c/c attivo      X 
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Redazione della situazione economica e patrimoniale 
 

Situazione economica al 31/12/n di Alfa s.r.l. 

Costi di esercizio Importi in euro Ricavi di esercizio Importi in euro 

Acquisti materie prime 650.000 Ricavi di vendita prodotti 1.360.000 

Costi per servizi 250.000 Interessi attivi 1.000 

Costi godimento beni di terzi 34.000   

Costi del personale  300.000   

Ammortamenti beni durevoli 40.000   

Oneri finanziari  12.000   

Imposte dell’esercizio 30.000   

Utile di esercizio  45.000   

Totale a pareggio 1.361.000 Totale ricavi  1.361.000 

 

Situazione patrimoniale al 31/12/n di Alfa s.r.l. 

Attività  Importi Passività e Netto  Importi 

Imm.ni immateriali  10.000 Patrimonio netto  360.000 

Brevetti  10.000  Capitale sociale 315.000  

Imm.ni materiali  725.000 Utile di esercizio 45.000  

Fabbricati  300.000  Debiti a m.l. termine   330.000 

Macchinari 350.000  Debiti per TFR 230.000  

Automezzi 50.000  Mutui passivi  100.000  

Arredamento 15.000  Debiti a breve termine  340.000 

Macchine d’ufficio 10.000  Debiti vs/fornitori  140.000  

Totale immobilizzazioni  735.000 Altri debiti  200.000  

Attivo circolante   295.000    

Rimanenze 120.000     

Crediti vs/clienti  120.000     

Disponibilità liquide  55.000     

Totale attivo   1.030.000 Totale passivo   1.030.000 

 


